ANNO XXV. 


Domenica, 10 Novembre 4872 


N. 342. 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


Arno sommi rabcera» 
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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


Ia Roma, all'ufficio del Giornale, via 


S, Maria in Via, 85, palazzo Cat 
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, rivolgarei 


"tti 
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viafioma, 63 ed in Firenze, via Cavour, 27 — Prezzo Gent. 50 ogal Ilse: 
Pagamento anticipato. Lo inserzioni sotto la firma del gerento L. la linea, 
Gli abbonamenti che si prendono per l'estero devono pagarsi in oro. 


1 Roma, 9 Novembre. 
A 


LA CHIESA E LO STATO 
ILLA SVIZZERA 


Yoi assistiamo da qualche tempo ad un 
fatlo cho potrebbo parero strano, so si vo- 
8 giudicaro astrattamente. Mentre nel 
ro paese abbiamo da qualche tempo 
ato il principio della lilera Chiesa 
Stato, 0 ci sforziamo d'effettuarlo 


altre parti d' Europa, ci 
ta 


i viene preson- 
lo cosa contraria allo nostre aspira- 


ziovi ed alla nostra pralica quotidiana, ! 
dappoichè neMa Svizzera ed in Germania | 
si manifesta una promunziata tendenza ad ; 


aflermare l'auto! 
{ 


dello Stato sopra la 
sa © ad assoggettare questa alla domi- 
nazione di quello. i 
Nè solo è questione di leggi allo quali 
la Chiesa sì voglia sovrapporre, e cui lo 
Stato intenda di mantenerla soggetta. Tanto 
nella Germania quanto nella Svizzera lo 
Stato presume d'esercitare sopra quell 
u vero 0 speciale diritto di sovranità 
Egli è poco tempo che nella Svizzera la ! 
qualifica di vescovo d'Ebron, ausiliario di 
Ginevra, pubblicamente espressa dal signor 
“ 
dissimilo ne' suoi effetti © nella sua signi- | 
ficazione politica, per quanto diverso no 
ero le cagioni o la forma, da quello 
tervenuto in l'russia tra il governo ed 
il vescovo d'Ermeland. Però il detto lit 
gio, del quale abbiamo altra volta ragio- | 
nato, perde ora molta parte del suo into- ! 
resso di fronte ai fatti cho ha chiamato, 
dietro a sè ed allo discussioni cui questi 
hanno dato luogo nei giornali svizzeri, 
non che dirimpetto all' attitudine assunta 
verso di essi dal Consiglio di Stato. 
Mentre per una parto monsig. Marilloy 
cui eompeteva in virtù d'una vecchia Bolla 
lei Papi, riconosciuta dal governo svizzero, 
la giurisdizione sopra la diocesi di Ginevra, 
o che l'aveva sinora esercitata a mezzo di 
un suo mandatario, conferendogli il titolo 
di curato, scopertasi la nomina del signor 
Jermillod a vescovo di questa diocesi che 
il Papa aveva fatto da qualche tempo, si 
conformava senza indugio alle ingiunzioni 
della curia romana, 6 ritraendosi dall'eser- 
cizio de' suoî diritti, s'inducova puranco a 
Sarno una esplicita e formale rinunzia, per 
altra parto il clero di Ginevra dichiarava 
pertamento di voler riconoscere come suo 


Ì 


—____—_——«< 


APPEODIGE 


n 


IL BAROMETRO E LA SALUTE 


Non 8 necessario ch'io dica allo persone 
nervose, anemiche, agli ammalati travagliati 
da nevralgie, o da reumatismo che si soffre 
maggiormente durante i giorni nei quali av- 
vengono cambiamenti nell'atmosfera, nel mo- 
mento degli equinozi, quando son vicine lo 
tempeste, e quando il vento soffia con vio- 
lenza. Anche gli individui di forte tempra, 
di costituzione robusta sentono sempre in 
queste circostanze un particolaro malessere. 
Perciò non fa mestieri, a parer mio, di nes 
suno sforzo d’immaginazione per asserire 
egale che la salute pubblica è sotto- 
l'influsso dei combiamenti del tempo. 
Ja pubblica salute risente il contraccolpo 
delle modificazioni meteorologiche essa si trova 
questo stesso fatto direttamente in rela- 
zione colle variazioni del barometro. Questa 
conseguenza è logicamente naturale, e non 
richiede per essere seriamente stabilita, come 
lo crede ancora qualche osservatore troppo 
zelante, dati statistici quasi secolari. La sa- 
lute cambia evidentemente colle perturbazioni 
atmosferiche. 


I 


nella nostra politica interna, in parecchie 1 il consenso dello Stato, so cioè nello fac- 


$ ad una sovranità siraniera;-che di questa 


! subordina ciecamente tutti i suoi pensieri 


millod, ba dato luogo ad un litigio poco | 


| straniero e la sua cieca servitù verso di | 


T] 
vescovo quello che la superiore autorità | dallo Stato, e non si può per conseguenza 
ecclesiastica avevagli assegnato © di rite- | sottrarre alla sovranità dello Stato mede- 
nere per nulli tutti i contrari decaeti stati È simo: cosi dicono. 
emessi dal Consiglio di Stato. Noi non presumiamo d' instituiro una 
Portata così la questione sopra questo { discussione qualunque sopra questo argo- 
nuovo lerreno, assumeva un'importanza { mento , poichè sarebbe senza interesso di 
ben maggiore di quella che pot:sso avero | sorta per i nostri lettori 6 senza nessuna 
primieramente, e la lotta nella quale Chiesa { relazione pratica colle speciali condizioni 
@ Slato si sono impigliati colà, veniva | dell'Italia. Piuttosto la semplico esposiziono 
acquistando un significato ben più grave. { dei fatli cho la Svizzera, non meno che la 
Oramai non si tratta più di sapero so ìl | Germania, ci porge, e il loro raffronto con 
Papa abbia diritto di crearo una diocesi | quelli che vediamo tuttedì nel nostro paese, 
nuova o di farno rivivere una antica senza { ci danno materia ad una considerazione 


mergecon sufliciente chiarezza, ma in quella 


cendo ecclesiastiche gli si debba ricono. } 
{ vece sî scorge, si toeca con mano lo spiri 


scero in ogni dove quella larga libertà cui 
egli aspira, e che nella nostra Italia gli è 
ampiamento concessa, ma di riconoscere 
quale non debba essere Ja condotta del 
governo svizzero verso un clero. soggetto 


lazioni dei governo italiano verso la Chiesa, 
{6 che molto difficilmente questa potrebbo 
* sperare di ritrovare altrove. Mentre in Ita- 
lia noi -ta vediamo resrsagere sdegnosa; 
0 almeno fingers di rifiutare quelle libertà 
che noi le abbiamo assicurate © che nello 
faccende d'ordine religioso lo permettono 
di muoversi colla maggiore indipendenza, 
altrove essa lo va cercando con forza, 0 
per averlo non dubita di correre tutti i 
pericoli che una lotta cogli Stati può ti- 
rare dietro a sè. 

Ma in quegla contraddizione la Chiesa 
non sì può lungamente mantenere, e noî 
prevediamo il giorno, se pure non è già 
arrivato, in cui essa ne dovrà uscire, ri- 
conoscendo, se non all'aperto, nell'intimo 
del suo cuore, che in nessun altro paese 
d'Europa, oltre l'Italia, potreble trovare 
una più ampia libertà ed una indipendenza 
maggiore nell'esercizio dello sue funzioni 
religios 


trao tutto lo sue ispirazioni, le suc volontà, 
lo sue leggi. Vi è dunque una parte della 
popolazione, quella cho risesto un abito 
sacerdotale, la quale riconosce entro î con- 
fini dello Stato un potere superiore a quello 
dello Stato medesimo, 6 che a quel potore 


o tutto lo suo azioni. Si ha là un clero 
composto d'individui che operano como se } 
facessero parto d'uno Stato diverso da 
quello sul cuî territorio dimorano, d'una 
città diversa da quella nelle cui mura vi- 
vono, © che proclamano d'avero altre leggi 
0 di essere soggetti ad altri poteri. Forse 
costoro si trovano tuttavia nella condi» 
zione comuno del cittadini svizzeri? Hanno 
essi ancora i medesimi diritti che sono 
posseduti © liberamente esercitati dai mom- 
bri dello chiese protestanti? Non meritano 
forse che il governo prenda verso di essi 
una posizione eccezionale? .» 

Questi fatti @ questo considerazioni fu- 
rono esposto dal Journal de Genève, il 
quale non sì peritò ad affermare cho la 
dipendenza del clero cattolico da un capo 


——__ 
PETIZIONE DEI LEGITTIMISTI FRANCESI 


Il Monde pcbblica la seguente petizione, che 
si va firmando dai legittimisti francesi, per 
chiedere all' Assemblea Nazionale ìl 
mento della monarchia : 


Signori Deputati, 


La sovranità popolare illimitata può essa dare 
la sicurezza che reclamano imperiosamente il 
commercio e l'industria? No. 


esso, lo ponevano ia una condizione molto 
diversa da quella in cui sono lo chieso 
protestanti, 0 che necessitavano lo Stato 
ad esercitare sovr’esso un'autorità, dalla 
quale queste chiese sono libere a cagione 
del loro carattere ciltadino. I fautori della 
sottomissione della Chiesa cattolica allo 
Stato trovano poi ancora un’altra ragione 
per esîgerla, nello speciali condizioni in 
cui essa trovasi rispello a questo, e lo 
quali non sì verificano punto în ordine 
alle chieso protestanti. Essa è salariata 


cordoremmo questa parola di Vollair 
mocrazia pora conduce alla tirannia della vile 
moltitadine. » La Francia no ha fatto di poi la 
tristo esperienza, Salviamo per l'avvenire l'indi- 
penderza © la dignità della nazione o del go- 
verno, affidando ad un sovrano, che non cambia 
la costodia di principii che non cambiano. 

È necessario alla Francia un Re, i cui diritti 
siano indiscutibili, consacrati dai secoli a da 
ore tali, che î suoi avversari stessi 
igati a rendosgli omaggio. ll signor 

conte di Chambord ci da dato ora, colla fran- 


È questo un fatto che ci vior rivelato dal- 
l'esperienza grossolana d'ogni giorno, vero 
per tutti i climi, esso è perfino un fenomeno 
dipendente ds una legge totta fisica, che io 
mi permetterò, onde evitare ogni equivoco, ; 
di riassumere in queste parole : « Ad ogni 
depressione barometrica corrisponde una de- 
pressione dell'organismo. » Questa formola 
significa in linguaggio ordinario che ogniqual- 
volta il barometro si abbassa l'organismo sì 
trova bruscamente pasto in condizioni anor- 
mali © sfavoreveli, l'eco delle quali si ri; 
cuote in special modo sugli orgar È 

Ed infatti sotto le nostre latitudini l’am- 
piozza delle oscillazioni barometriche è co 
siderevole; la pressione può variare in 24 0 
30 ore da 30 a 40 millimetri di mercurio, 
ciò che aumenta, o diminuisce la pressione 
che l'atmosfera esercita sul nostro corpo di 
circa 500 kilogrammi, cioè d'una mezza ton- 
nellata! 

L'individuo si trova tutto ad un tratto bru- 
scamente trasportato in un clima molto dilfe- 
rente, ad un' altitudine 400 metri superiore, 
od inferiore a quella dove ci trovava il giorno 
prima. Questi cambiamenti di pressione hanno 
un'influenza notevole sui fenomeni d' ordine 
inorganico, sugli uomini abituati ad una vita 
eccezionalmente rozza, sui minatori. Quando 
il barometro si abbasse non vi ha un mina- 
tore intelligente il quale non lo possa preve- 
dare. L'atmosfera , rarificandosi, si stabilisce 
al fondo del pozzo della miniera una chianata 
d’aria assi energica. Se un accidente per in- 
fiammazione accidentale, con esplosione di gaz 


idrogeno carbonato, deve sopraggiungere, egli 
è molto raro che non coincida con un abbss- 
samento del barometro. Il livello stesso del 
mare varia col cambiare della pressione atmo- 
sferica, e se le osservazioni di Daussy sono 
esatte, il livello del mare si abbasserebbe in 
proporzione che la pressione atmoslerica 
menta. 


ch un'influenza così energica debba egual. 
mento farsi sentire sui nostri organi e pro 
fondamente modificare i fenomeni della circo- 
lazione, della respirazione, e per azioni riflesse, 


che le fibre nervose, più o meno compresso 
in mezzo ai tessuti, debbano risentire l’effetto 
delle variazioni barometriche; che la massa 
intestinale debba distendersi 0 ravvicinarsi per 
la stessa ragione, che la quantità di gar di- 
Ita ed eliminata dall'economia nostra deve 


della pressione atmosferica. In queste modifi 
cazioni della pressione atmosferica vi sono 


dunque per i nostri organi delle condizi 


tità d'a 


l’aria, 


cupato dall'aria, 


donde la logica della Curia romana non e- ì 


eminentemente liberale cho inspira le re- ! cnÉ 


Ci riesce perciò molto facile l’ammettere | 


| { nozione nella quantità: disciolta 
| diventa un serio incom 
una grande parte delle fanzioni dell'economia. ; mento diventa insufficiente, e gli organi re- 
Egli è naturale, ad esempio, che le secrezioni } 
debbano alterarsi in un senso od in un altro, j zione che { :3 essere per loro penosa onde 
| supplire alla quentità colla velcci 


! capo, doglie di stomaco, e di 
dipendere ancora dalle stesse modificazioni | s 1 
| siologi moderni c'iasegnano che « ogni de- 
{ pressione barometrica determina fatalmente 
di | nn 
| nismo. » 
ì 
| si etamo fcendo ia questo momento ed io 


funzionalità tutte particolari. Si può notare 
inoltre che, diminuendo la pressione, una quan- 
in realià minore si trova in un de- 
terminato volume; coll’abbassamento del ba- 
rometro coincide in generale un aumento nella | farne un riassunto tanto più che coloro i 
quantità di vapore d'acqua in.acspensione nel- { quali 


Giò che vien preso dall'acqua mon vien cc- | città 
ia, ed ecco una ragione per la 


j tezza delle sue dichiarazioni, un pegno sovrab- 


bondanto di una lealtà che 0tà essere 
immaginata : Imponendo il rispetto, egli si rese ne- 
cessario, 

Intorno ad un varo re, rientrato, como En- 
rico IV, nella sua capitale, si vedranno raggrop- 
parsi tutte le forze vive della nazione. Il trono 
ritornerà la (rinclera avanzata che protegge le 
nostre case aperte e le nostro pacifiche famigli 
L'interesse pubblico farà la stabilità di questo 
trono, ristabilito per la sicnrezza generale. 

Le potenzo europeo non tarderanno a ricono- 
scero od a ricercare l'alleanza d'uno Stato che si 
segnalerà colla sua prosperità, Ja stabilità. del 

prestigio della menarchia. 

Questa monarchia, che ha fatto la Francia tal 
rialzaria 6 renderlo l'ap- 


lla repabblica noi ispiroremo confidenza a 
nessuno dei grandi popoli dell'Europa; e, ridotti 
a trovarci sempre soli contro tuti, noi ‘saremo 

ali, per essero rispettati, a mantenero 
eserciti che ci rovineranno. 

La nazione, signori deputati, vi aveva, nell'a- 
nimo suo, attribuita una doppia missione, quella 
di concbiudere la pace e di stabilirò regolarmente 
un governo definitivo. Essa v'invita oggidì ad 
‘adempiere la soconda parle del vostro. compito. 
Siate i suoi interpreti presso la famiglia reale; { 
pregatela di unirsi per la folicità della patria. | 
Non lasciato che la Francia si agiti ancora sotto | 
un regime provvisorio che l'uccide; datelo final- } 
mento una costituzione, e cho esca viva sotto | 
Enrico V, colto questo principe augusto, che è | 
pronto a Ssacrifcarie tntlo, fuorché l'onore. 

Non vi banno duo famiglie rezli, non ve ne ha 
che una; ed ogni famiglia non ha che fun capo. 

1 principi d'Orléans non hanno dimeaticato che 
Luigi Filippo loro padre © loro avo, qualche | 
giorno prima di morire, raccomandava ai suoi | 
figli di ristabili ione della Casa di Francia. È 
Abbiamo dunquo (odo nl rispetto dei figli per | 
l'ultima volontà del loro padre, è non dimenti- È 
chiamo questa parola di Bio: Ogni regno diviso 
perirà. 


—_—__ -—_ _____- 
DOCUMENTO DIPLOMATICO 


La Legazione degli Stati Uniti a Berna in- 
dirizzò la lettera seguente al presidente della 
Confederazione elvetica: 


Berna, 1° novembre 1872. 
Il tribunale arbitrale rianito conforme alle di- 


gio 1871, avendo termi 
® pronanciato le suo di 
vra il Ji settembre ult 
stro residento degli Stati Ul 
zera è stato incaricato dal suo gove 
pere al governo svizzero che il presidente degli } 
Stati Uniti, in comune colla Granbrettsgna, hanno 
contratto un ebbligo rispetto ai governi amici che 
gli hanno prestato il loro aiuto nella soluzione di i 
gravi questioni internazionali. Quest'o è 
Stato anmentato dal carattere e dalla posizione 
elovata degli uomini eminenti designati co 
bitri da questi governi. i 
Il sapero, l'attività, l' abilità © l'imparzialità $ 
spiegato da questi arbitri fecoro una profonda | 
impressione sul presidente e non solo hanno con- 
tribuito in modo essenziale, alla soluzione sodi 
sfacente delle questioni pendenti nelle quali i due 
governi erano interessati, ma esse hanno avuto 
un effetto polento onde raccomandare il principio | 
dell'arbitrato all'attenzione del mondo incivil 
come il mezzo più acconcio a pacificare, nell’av- 
venire, parecchi coallitti internazionali. 


ine- 


quale l'atmosfera utile che ci circonda resta 
in realtà rarefatta, fenomeno codesto pel quale 
noisismo obbligati di correre dietro all'ossigeno, 
che è indispensabile alle funzioni vita 
Il male è piccolo per colui che la dei glo- 
buli sanguigni in eccesso, la provvvigione di 
ossigeno è per lui più cho. assicurata. Il glo- 
bulo ssisguigno così studiato si può parago 
nare ad un vagone che si carica d'ossigeno: 
Ma per l'anemico il quale non ha che un nu- 
mero ristretto di globuli sanguigni la 
ossigeno 
commodo ; l'approvigiona- 


spiratorii si trovano costretti ad una opera- 


Da que- 
sto sconcerto nelle importantissime funzioni 
della respirazione nascono quei Jeggieri mo- 
viment! febbrili così i, quelle 
perturbazioni nel sistema nervoso, mali di 

estini 
queste considerazioni i f- 


Appoggiandosi 


‘una depressione, un affievolimento dell’orga- 


Gli studi per rischiarare. questi fenomeni 


credo non indifferente per molti lettori il 


si risentono delle variazioni del baro- 
metro sono molti specialmente nelle. grandi 
dove la tempra nervosa, risultato, si può 


dire, della civiltà e del lavoro intellettuale, 


Oltre all'espressione del suo apprezzamento del- 
l'alto amichevole del presidento della Confedera- 
zione svizzera che ha nominato uno degli arbitri, 
como paro dell'elevato carattere è degli eminenti 
servigi di questo arbitro, il presidonto degli Stati 
Uniti desidera esprimese al Consiglio fedarale la 
sua riconoscenza per l'ospitalità colla qualo é 
stato ricevgio sul territorio della Svizzera {l tri- 
bunalo arbitrale davanti a cui gli Stati Uniti erano 
parle © por l'accoglienza amichevole fitta agli 
agenti ed ai Consigli degli Stati Uniti. 

TI presidonto degli Stati Uniti. desidera “pure 
di al governo di Ginevra i suoi rin- 
graziamenti. pel modo grazioso col quale ba posto 
la sala del palazzo di ciltà. di Ginevra a dispo- 
sizione del tribunale ; per la cortesia manifestata 
dallo antorità © dai cittadini di questa bella cito 
verso coloro che rappresentano gl' interessi del 
governo degli Siati Uniti davanti al tribanato e 
pel ricevimento nei loro archivi degli archivi del 
SE 

ll presidente degli Stati Uniti prega il pi 
dente della Confederazione svizzera di voler Lr 
mere all'onorevole signor St 
graziamenti e di parlecipargli 
il presidente degli Siti Uniti ha concepito del 
ano caraltora 6 dei servigi ch'egli ha resì în qua- 


lità di arbitro, 
esprimere al Consiglio 


Egli lo prega pure di 
foderalo ed al governo di Ginevra i sentimenti 
accennati più sopra e di far sapere al signor Fa- 
vrot quanto egli apurezzi l'abilità di cui foce 
prova nelle sue fanzioni dificili di segretario del 
tribonale. 

I' sottoscritto coglie questa occasione, ecc, 

Firmato : @namo Rusuer. 


o_o 
QUERELA GIUDIZIARIA 
DEL PRINCIPE NAPOLEONE 
Riprodaciamo dal Paris Journal i seguent 


documenti , dei quali il telegrafo ci ha dato, 
‘un riassunto : 


Parigi, 25 ottobre 1872, 


A. monsignore il principe Napoleone Giro- 
lamo, al suo domicilio aletto , presso il signor 
Haag, crvosao presso la Care d'Appllo, via 
ani'Anno, 


A 


Monsignore, 
m'ha fatto l'onore d'indirizare alla mia 
il 14 di questo mese, una querela 
diretta contro il signor ministro dell'interno, 1 
signor prefetto di polizia, il signor Patinot., suo 
capo di gabinelto, e il signor Clément, commis- 
sario di polizia, a cui voi rimproveralo di aver, 
attentato alla vostra libertà ordinando la voetra 
espulsione dal territorio francese © facendola ese 
guire. 

È consiatato, monsignore, e riconosciato dalla vo- 


{ stra quérela che îl signor Rénault, prefetto di po» 
{ lizia, il signor Patinot, suo capo di gabinetto, @ 


il signor Clément, banno obbedito agli ordini del 

loro superiore, il signor ministro dell’ intorno ; 

questi signori sono adanque, a termini dell'arti» 

colo 114 del Codice penale, all'infuori di qual» 
iasi accusa. 

Per ciò che concerno il signor ministre dell'in» 
terno, egli è membro dell' Assemblea nazionale, 
© non può essere processato che dopo l' antorir- 
zazione preliminare di essa. Finalmente, il dé- 
creto di cai vi lagnate, monsignore, è stato emesto 
per ordine del prezidente della repubblica , sentito 
il Consiglio dei ministri; è desso, per conseguenza, 
un atio di governo, în cansa del quale un mini» 
stro non potrebbe essere posto, in accusa che dal- 
l'Assemblea. 


diventa ogni giorno più frequente. Nei centri 
popolosi il medico s'imbatte soventi con una 
numerosa classe di individui che senza essere 
preoisamente ammalati soffrono par tuttavia 
di incomodi dei quali tentano di sbaremarsi. 
La nevropatia generale, lo stato nervoso o la 
nevropatia proteiforme, così ben studiata dal 
nostro illustre concittadino fl dottore Cerîse, 
sî mostrano periodicamente, od irregolarmente 
e sî esacerbano in modo singolare non solo 
sotto l'influenza di cause diverse quali il fredio 
l'umidità, i disordini nel regime abituale ele 
commozioni morali, ma put anche a secotida 
dello variszioni atmosferiche segnalateci dal 
barometro. Nella nevropatia generale o ‘iè- 
vralgia protelforme che dir si voglia non si 
tratta già d'una affezione locale, ma tatte le 
grandi fanzonì dell'economia sono più © 
meno alterate, e principalmente le digestione, 
la nutrizione, la circolazione, e l’innervarione. 
Il professore Paolo Bert, della facoltà delle 
scienze di Parigi, ha testà confermato con uda 
serîe di ricerche, e di esperienze. l'influenza 
che la pressione dell'atmosfera esercita sulla 
saluto, Egli studiò alla Sorbona în camere di 
latta, nelle quali si poteva far variare la pres- 
‘siono da qualche centimetro di misura fin 
49 atmosfere, l'influenza che questi cambia- 
menti di pressione esercitano sui fenomeni 
della vita. I lavori del sapiente fiziologo sono 
notevoli, ed io non farò conoscere cha i, 
sultati di quelli che interessano la. praticay 
essi basteranno tuttavia per legittimare pie 
mamente i rapporti già sospettati fra il males 


Ml signor pren dell’ 
da ma di prerogi 
brolin) ‘senza commettere il delitto di p 
Ticazione, 
Voi avele, monsignore, rivolta la vostra que- 
rela all'Assemblea nationale, solo potere compe- 
tante; Îl mio dovere è di attendere la sna de 


lo sono con rispetto, monsignore, di V. A. 
L'umilissimo servo 
N procuratore generale Lerreuneno. 


Ecco la risposta del principe Napoleone al 

procuratore generale: 
Chalet de Prangins, presso Npen, 
cantone di Vaud (Svizoera) 
1° novembre 1878. 
Sig. Procaratore generale, 

In seguito ad tin reclamo che io indirizzzi al 
vostro ufficio il 14 del mese scorso, voi te 
risposto, il 25, con un'eccezione Lasata sull'arti- 
tolo 114 del Codîce penale, su ciò che il mini- 
stro dell'interno era membro dell'Assemblea na- 
zionale, e su ciò che il decreto di cui io mi la- 
gno è stato emesso dal presidente della repubblica, 
pento Coniglio di mini «è dosso, 
un allo govormativo , le un ministro non 
porno messo " ton che dall'Assem- 

> 


La mia risposta sarà esclusivamente giuridica, 
inditizzandomi ad un magistrato che dovrebbe ii 
suo concorso ad ogai oppresso, ma che, quando 


Not rispondandomi sulla sostanza stessa dell'atto 
di cai io mi lagno, voi ne riconosceto l'illegalità. 
1 motivi sui quali si appoggia il vostro rifiuto di 
riehiedere i tribunali mi sforzano ad entrare in 
qualche schiarimento, cosa che io avrei voluto fare 
più completamente davanti ai giudici © che io 
tenterò, nanostanta il vostro rifiato di 


dallimento contraddittorio, senza che io pe 
valere i fatti incontessabili che costituiscono una 
violazione della liberià individuale commessa al- 
l'infaori d'ogni leggo, che fanno di me la viltima 
di ‘tin atto arbitrario e mi condannano senza sen- 
edita alli pena dell'esilio. 

Vi sono nella vostra leltera parecchie conside- 
razioni: il signor ministro dell'interno è coperio 
dalla sua, qualità di depatato; i suoi agenti lo 
sono dall'art. 11%. 

Quest'articolo dice: « Se nondimeno (un fan- 
« zionario pubblico) ginstifica d'aver agito per 
« ordine dei snoi superiori in oggetti del genere 
« di quelli, sui quali era loro dovuta obbedionza 
rarchica, egli sarà esente dalla pena, la quale. 
« in questo caso, sarà applicata solamento ai su- 
« periori che avranno dato l'ordin 

Quest'articolo è esso applicabilo al ministro 
dell'interno 6 al sig. Renault? 1 tribunali avreb- 
bero giudicato, © voi troncato la questione. In 
nessun caso è applicabile al sig. latinot, capo di 
Babinetto del prefoto di polizia, il quale non ba 
pesizion gerarchica nell'amminisirazione, che 
non è fanzionario pubblico, e non ha che un 
posto d'un carattere alfatto privato. Egli fa peral- 
tro, secondo il decrelo firmato Calmon, incaricato 
della sua esecuzione. ra egli clie guidava gli 
agenti; per gli ordini suoi e sotto i smoi occhi 
io sono siato arrestato ed espulso. 

Jo mi lagno che il decreto del ministro del- 
‘interno sia basato sti una falsità materiale quando 
dico: 

« Considerando che il principe Girolamo Na- 

leone Bonaparte è entrato in Francia senza 

rno ottenuto l'atorizzazione del governo, e 
« presentando alla frontiera un passaporto che non 
« gli era stato rilasciato che per un caso deter- 
€ mina 

Ii mio passaporto, sola autorizziziona che io 
abbia chiesta per entrare in Francia, non dice 
wulla che consiati che esso -sia stato rilasciato 
per wn coso dolerminato. Ad esso fu apposto il 
visto senza osservazione da tutte lo autorità com- 
peisati, o l'8 ottsbre, al mio ingresso in Francia, 
dal commissario di polizia di Pontarlier. . 

Finalmente la vostra, leoria, che riduce il capo 
dalla. procara della prima Corte sovrana di Fran- 
cia-a ricusarsi in facoîa a un delitto, perchè que- 
ato sarebbe stalo commesso per ordine del capo 
del governo è, permettetemi di dirvelo, d'una 
«grande audacia. lo credeva che, malgrado l' 
tentato commesso il settembre contro il suffragio 


se 


sore, e le sofferenza delle persone eboli e 
nervose è le variazioni del Lsrorzetro. 

Dal primo gruppo delle esperienze , fatto, 
egli: è vero; sogli animali, ma che permettono 
di presagire ciò che accadrebbe neil’ uomo 
posto. nelle stesse circostanze, l’autore arriva 
allo conseguenze segueuti: Quando la pres- 
sione: atmosferica diminuisce, la quantità di 
gas contenuto, nel sangus (ossigeno, acido 
carbonico ed azoto) diminuisce esmsimente. 
Un uomo dunque che s°innalzi in pallone 
areostatico,, che salga. aila s,muità duna 
montagus, lia a su disposizione nel sangue 
Peg eccitare, 1 tessuti @ per produrre a speso 
di questo sangue, forza v calore, una quantità 
sempre più picccla e ben tosto insufficiente 
di gax ossigeno. Egli è per questo fatto che 
chi sale una montagna è obbligato dì fermarsi 
di Janto in tanto, € che giunti ad una certa 
elovazione bisogna formarsi © retrocedere, al- 
trimi nti s'anfretbe incontro ad un'asfissia che 
può diventaro miracciosa. LO stesso impove- 
rimento ha luogo per l'acido carbonico. In 
tut(î/‘î casì, dice il prof. Bert, nello stato at- 
tuale'ielta scienza noù si può più sostenere, 
come sì faceva ancora receutemente, « che la 
maggior perte dei torbidi funzionali caratte- 
ristici dol male delle montagne debba riferirsi 
ad uda'véra intossienzione per l'acido carbo- 
niéò' disciolto im troppo grande proporzione 
nel singue. » (1) 

Tl ‘malessere risentito proviene dalla dimi- 
murione nella proporzione dell'ossigeno. Que- 
* std dimiuzione si rende manifesta appena ii 

barometro ‘distende di 20 centimetri, cioè a 

dire: sppena l'intlividuo si trove: posto in con- 


universalo, la separazione dei poteri fosse un 
principio cho ancora esistesse in Francia. Voi la 
disconosceto © rinviato me, cittadino condannato 
all'esilio senza giudizio, non essendo colpito. da 
alcuna leggo occezionale, me non chiedenie che 
dei giudici, rinviato mo davanti un potere poli- 
tico. Così adonque, sig. procuratore generalo, se- 
condo la vestra doltrina, so il sig. Thiors mi 
avesse condi como mi ba condan- 
nato all'esilio, il prefetto di poli 
di gabinetto avrebbero potuto farmi giustizi 
senza che la magistratura dovesse intervenire 0 
limitandosi a far giadicare i loro alli da un'As- 
semblea politica. 3 
Dall'autorità vostra l'Assemblea sì trova. tra- 


‘sformata in un tribuna] 


ja riconosciuti, è egli 
(ferfcaro contro di me teorie che mi 
basta esporre, psr farle giudicare dall'opinione 
pubblica ? Jo non ebbi dal & settenibro che due 
comunicazioni ufficiali dei fanzionari della re- 
pubblica. 

Una è la lettera del console generale di Fran- 
cia a Ginevra, del 15 ottobre 1871, nella quale 
è delto: 

* Il sig. ministro mi fa sapero che il governo 
« della repubblica non intende vietare il suolo 
« della Francia al principe, riservandosi però il 
« diritic che esso ha di procedere a di ni ri- 
« guardo come verso ogni allro cittadino, la cui 
« presenza fosso di natura da turbare il paeso. 


« Firmato: Dusaver 
di Francià a Gineora, » 


« console 


Ecco la teoria diplomatica: tutti i cittadini sot- 
tomessi al diritvo d'espulsione. 

L'altra, la vostra Jetera, signor. procaratore 
generale, modifica in poco, è vero, questa teoria. 
Essa non afferma il diritto del governo verso 
tutti i cittadini ; ma essa ammette che quando i 
fanzionari commettono un atto illegale « per -or- 
dino del presidente della repubblica, sentito il 
Consiglio dei ministri, » la giusiizia francese non 
devo che tacero © rinkiare davanti al potere po- 
Hit 

So nella posizione eccezionalo fattami potessi 
sostenere il mio diritto davanti ad un tribunale 
qualanguo, arditei d'invocare fl modesto mio 
passato personale; una proposta fatta nel 1859 
all'Assemblea Nazionale per sopprimere tutto Jo 
leggi d' esilio contro la famiglia borbonica; una 
seconda proposizione presentata perchè gl'insori 
di giugno 1849 non fossero nè amnistiati nè de- 
portati, ma beusì giadicati ; una lettera che scrissi 
all'imperatore in data 14 aprile 1861; pubblicata 
in tutti i giornali, per domandare che fosso le- 
vato il sequestro d'on opuscolo che m'attaccava 
personalmente ; tolti i miei discorsi , che hanno 
sempre confermato i diritti popolari @ la. libertà 
individuale. 

Non parlerò punto di quanto fa da mo 0 da 
nio padse fatto onde abLreviare l'esilio del sig. 
Thiers, che deve a noi di essero stato pochis- 
simo tempo fuori di Francia. So che la pulitica 

che colla ragion di Stato si 

copre tutto, ma mi duole di trovare questa teoria 
nel procuratore generale, il quale così assume lo 
oggi dimegiicato,’ delle Corti dol 1798, 

le decisioni della Cone 


traversò Parigi prigioniero, e che gli si rifiuta» 
rono i giudici, mentre che l'esperimento. leale 
della Repubblica ne dava a grandi malfattori, 

intre quegli che rovesciò la colonna Vendòme 
venne condannato a soli sei mesi di prigione. 
Persisto dunque nella mia accasa, 0 s0 rifintato 
di farmi render giustizia, mi resta la speranza di 
veder la Corto sovrana avocare l'affare, com'è di 
suo diritto. 

Fo danque di nuovo appello alla magistritura 
francese, risoluto d'esaurire tuiti i gradi di giu- 
risdizione, o di non stancarmi di questa lotta 
ineguale. È quesio un dovero par me, perchè 
non sono sollatio un proscritto. La violenza del 
governo mi dà la grande missione di difendere 
il principio della 


iguor procuratore generale, l'assica- 
razione della mia distintissima considerazione, 
Firmato: Narorxoxe: (Girolamo). 
rd degli ia SJ 


La Gazzetta generale della Germania del Nord 
del 6 dice che non si potrebbe mai dimenti- 
care che la Camera dei Signori ha modificato 


___________—<- 


dizioni pressochè uguali a quelle nelle quali 
visono milioni di momini, particolarmente 
quelli degli altipiani «ell'Anahusc nel Mes- 
sico. Gli abitanti di questo slté regioni souo 
deboli, sparuti, anemici, como ce Ji descrive 
nelle sue belle relazioni il dottore Jourdanet. 

Le variazioni di prossione, alle quali noi 
siamo accidentalmente sommessi in seguito 
alle perturbazioni atmosferiche, non sono così 
‘notevoli, ma esse bastano per produrse un 
cambiamento nella tensio: e interna dei gaz nel 
sangue, ed affinchè le funzioni dell'economia 
siano alterate neke persone deboli. Nella mag- 
gioranza cei casi l'essigeno diminuisce in pro- 
porzion* più forte che non l'acido carbonico, 
tuttavia ci sono delle eccezioni che devono 
riprodursi nel'nomo. Jn carti animali l'acido 
carbonico dimiuuisce più presto che non l'os- 
sigeno. Possiamo anche renderci ragione del 
perchè alle altitudini di 800 0 1200 metri 
certe persone anemiche si sentano bito me- 
glio che non al livello del mare. La propor- 
zione relativa d'ossigeno contenuto nel sangue 
può infatti venir aumentate. la ogni modo il 
fatto importante da ‘tenersi a calcolo dovo le 
Più reventi espericuze si è questo, che, 
< quantunque mon si trovino nel sengue che 
delle quantità molto deboli ei 
mente disciolti, lo corchbin 
le quali codesti gaz sono 
montengono, © questi yaz tengono a disasso- 
ciarsi ja modo progressivo sotto l'influenza 
dells diaimuzione della pressione. » 

Altre esperienze del prof. Beri dimostrano 
come per cambiamenti di pressione molto 
provunziati l'influenza capitale sia esercitata 


in modo essenziale un progetto di legge, non 
per adottarlo sotto questa nuova forma, ma 
per respingerlo, Il giornale ufficioso caratte- 
rizza la quistione dolla leggo sull’ organizza- 
zione dei Circoli come una prima tappa nella 
via che si è assegnata il governo, e conclude 
così l'articolo. suddett 

« Necessariamente il timore di vedersi rin- 
novare gli steasi ostacoli ad ogni stazione 
teriore della via, forse anche in modo più 
considerevole, e di vedere così compromettere 
in modo grave gl'interessi dello Stato, dovrà 
pesare gravemente sulla bilancia, e sarebbs 
perciò nella semplice logica dei fatti che l’at- 
tenzione del governo si portassa sulla natura 
stessa di questi ostacoli e sul rimedio ch'essa 
potrebbe esigere, invece di limitarsi alla ri- 
cerca dei mezzi proprii ad appianarli in via 
provvisoria. > 

La Corrispondenza provinciale, parlendo dello 
stesso argomento, dice 

< L'imperatore stesso darà la sua completa 
adesione ai provvedimenti che saranno rico- 
nosciuti indispensabili a questo scopo. -— I 
ministri saranno probabilmente chiamati a 
riunirsi in Consiglio dopo il riterno dell'im- 
peratore a Berlino. » 


NOTIZIE ESTERE 


Il Bien Public annunzia che il matrimonio 
di Rochefort si celebrò îl 6 a Versailles. Ap- 
pena compiuta la cerimonia è stato ricondotto 
all'isola de Re. 

Durante il suo soggiorno a Versailles, Ro- 
chefort fa molto parco di parole e special 
mente di domende. Egli non fece alcuna osser- 
vazione sul trattamento al quale è sottoposto 
e non ha dimostrato, come fu detto, il desi- 
derio d'ottenero ua miglioramento alla sua si- 
tuazione. ba 
| sindaco di Versailles, sig. Ramea, pre- 
siedette alla celebrazione del matrimonio. 1 
quattro testimoni farono: Alberto Joly, De- 
strem, Francesco Vittor Ilugo e Blum. 

La Republigus frangaiss aggiunge che « in 
presenza del desiderio manffestato dalla mo- 
rente di ricever la benedizione nuziale, Ro- 
chefort non ha creduto rifiuterlo quest'ultima 
consolazione. » 

Il Figaro pubblica un biglietto di Rocho- 
fort al ministro dell'interno con cai. lo rin- 
grazia della concessione fattagli. di recassi a 
Venenilles. 

La Correspondance Havas manda ai giorvali 
parigini del 7 il seguente dispac 

< ]l presidente della repubblica ha presie- 
duto ieri il Consiglio superiore di guerra. 

« Oggi egli devs presiedere _il Consi 
dei ministri. Si crede che sì tratterà, in) 
sta questione, del progetto di riordinamento 
dell'esercito. Il progetto di legge. preparato 
a questo scopo dal governo non è ancor ter- 
minato, ma è molto avanzato. 

«Il sig. Thiers leggerà il suomessaggio sl- 
l'Assemblea. 

«Non è questione ora d'alcuna modifica 
zione miristeriale. » 

Il Journal des Débals antunzia che l'istrut: 
toria del processo del maresciallo Bazaine prose- 
guesi attivamente. Sono stati septiti dal gene- 
rale de Rivire duecento quaranta. testimoni. 
L'interrogatorio del maresciallo cominciò ii 
4. Si crede cho il processo si dibatterà.da- 
vanti al Cousiglio di guerra ai primi di gen- 
aio. 

1 giornali francesi annunziano che il signor 
Olozaga, ambasciatore di Spagna, ebbe, il giorno 
6, un colloquio col presidente della repub- 
blica. Lo stato attusle della Spagna e le com- 
plicazioni alle quali dà Juogo a formszione 
delle bande carliste sulla frontiera dei Pirenei 
hanno fatto, dice il Moniteur Universe, il prin- 
cipale oggetto della conversazione. 


dall’ ossigeno agente chimico, e non dalla 
pressione agente meccanico. Sotto la pressione 
di quattro o cinque atmosfera l'ossigeno di- 
venta nell’ econoraia un agente tassico melto 
energico, tsle da cagionare la morte. Con una 
pressione troppo bassa invece può aver logo 
asfissia inza «di ossigenazione. Nelle 
nostro sanguo pare pres- 
sochè satnro di ossigeno, e coll’anmento della 
pressione se ne aumenta di ben poca cos l- 
quantità disciolta. 
1 feti precedenti 


riferiscono a pressioni 


grz non 
così gravi. ] bonefizi incontrastibili che la 
medicina ritira in carte effosioni dsi bogni 
d'aria compressa, deve dinendere dal lnggiero 
eccesso di ossigeno che con questi bem si 
introduce nella circolazione. Aucade per 1° 
sigeno ciò che per tunti altri velcnî, i 
amministrati a piccole dosi, sono agenti 
repenti 

Nei momenti di dopressiona barometriea, 
di tempesta, di uraguui, la quantità d'oss 
geno disponibile nell'aria, essendo: troppo de- 
Lola per gli snemici, sarebbe utile per questi 
di toffersi in un'atmosfera artifici;le più os 
sigenata. Le persone deboli, nervoso e sof. 
frenti troverebbero grande vantiggio in questi 
casi nei bagni d'aria compressa, o nello ina- 
lazioni d'ossigeno (2). 

Una serie di fon:meni cho si riferiscono 
allo citato esperienze sono quelli che si os- 
servano quando si cambin brascamente di 
pressione. Si sapeva già cha. gli operai delle 


, 
M Cowrrier de Paris anmunzia che il signor, l'estero, © per esso solo possa essere condin- 


Thi 
questione del voto obbligatorio. 

A Bordeaux ebbe luogo îl giorno 6 l'a 
nunziato banchetto repubblicano, 1 discorsi 
promuaziati furono relativamente moderat 
sig. Fourcaud ha parlato in senso favorevola 


| cioè la privazione dei d 
al sig. Thiers. Egli si è pronunciato per lo | E*zione ai lavori forzati ($ 3, art. 41453 è 


‘ha ordinato un'inchiesta ai prefetti sulla ° nato e punito, e che inoltre, in caso di con- 


danna per l'omicidio da lui” commesso sopra 
Ivanow , non gli sì applichi altra pena fuori 
di quelle che sono citate nel mandato d'ar- 
resto del 4517 gennaio 1870 per questo caro, 

tti civili c la rei 


scioglimento dell'Assemblea dopo la liberazione | Codice penale di Itussia del 1865). 


del territoric 


'H discorso del sig. Simiot versò ' « 2° La Direzione di giustizia e polizia è 


sull'inviolabilità : del: suffragio universale, Il , incaricata dell'esecuzione di quest'ordine, 


signor Caduc parlò della sua elezione. 

È terminata l'inchiesta operaia pel diparti- 
mento della Senns. 

Martedi prossimo avrà luogo, senza alcuna 
cerimonia, l'apertura della sessione legislativa 
in Belgio. 


i 
I 


| 3° Sarà data comonicazione al Consi 
fi 


federale ad alla Direzione di giustizia © poli. 
zia con rimando degli atti. » 

Il Cittadino ha da Cettigne 3. corrente 
Fu qui il maggiore Fefk bai in quit 
di ambasciatore straordinario per. sppianare 
le differenze riferibili al recente confitto tor. 


Scrivono da Berlino all'Allgemeine Zettung * co-montenegrino. L'accomodamento riesci di 


d'Augusta che il governo belga non si è con- 
tentato di. parole per manifestare 


Liegi in occasione del passaggio d'un corpo 
di musica prussiano; esso avrebbe drdinato 
un'inchiesta sui fatti segnalati. 

In una eorrispondenza dall’Aja all'Indepen- 
dance Belge leggiamo che la sezione. centrale 
della Camera olandese, che esemin 


degli affari esteri, ha fatto osservare che dopo 
il richiamo del conte Duchestel del Vaticano 
e la partenza del sig. Meldevior per Costanti- © 


nepoli, i Paesi Bassi non sono rappresentati 
presso il Re d'Italia che da un semplice in: 
caricato d'affari, Il ministro degli affari esteri 
ha promesso di nominar subito un ministro 
residonte presso fl Ne d'Italia. 

1 Journal de Genève ha da Berna, 6 no- 
vembre, il seguenta dispaecio : 

« Secondo le ultimo informazioni, le merci 
svizzere trosportate agli Stati Uniti da novi 
francesi saramno esenti dalla sopratassa di 
bandiera del.10 0/0. 

«La Svizzera, avendo diritto al trattamento 
della nazione più favorita, non può esser trat. 
fata mero favorevolmente della Francia, le cui 
merci non possono essere assoggettato alla s9- 
pratassa di bandiera. » 


Lo stesso giornale pubblica un indirizzo dei 
cittadini di Ginevra, residenti a Firenze, al 
Consiglio di Stato, con cui si appiande sl 
proclama del 28 ottobre e si eccita il Consi- 
glio a proseguire energicamente nella via in 
cui si è impegnato. 

Il Consiglio di amministrazione della strada 
ferrata del Gottardo è convocsto in Lucerna 
per il 46 novembre corrente. Sulla lista degli 
affari che devono trattarsi in questa adunanza 
figurano, fra altre, le proposto della Direzione, 
relative 

@) Allo stabilimento del trcciat» della strada 
nella valle ticinese e allo stabilimento dell’u- 
bicaziono delle sterioni di Bellinzona, Lugano 
e Locarno; 

0) Allo stabilimento dell’ epoca del com 
men'o del tronco f-rroviorio Bellinzone-Lu- 
gono; 

c) Alla quistione del fur valere il diritto di 
priorità .per la strada ferrata meridionale ar- 
govfese sul territorio del Cintone di Svitto; 

d) Allo stabilimento dei termini per l'emis: 
sione delle serio 11, IU 6 IV delle obbliga- 
zioni dol prestito sl 5 per cento dei 68 mi- 
lioni. 

Leggiamo nei giornali svizzeri che il de- 
creto il governo di Zurigo per l'estradizione 
di NotscliajelT, dopo um lunga espos'zione re- 
Iotiva all'arresto, alla constatezione dell'idan- 
ttà della persona, ed alle considerazioni sulla 
qualità politica © meno del delitto di cui è 
accusato; dispone 

< 4° L' estradizion® di Sergio Netschajelf, 
detenuto in questo penitenzicre , al governo 
russo, è accordata colla riserva che Nelscha- 
sia processato soltanto per l'omicidio dello 
studente Ivanow, di cui è imputato, ma non 
per il suo operato politico in Russia od al- 


e _ 


miniere profonde, o quelli che costrniscono 
la pile dei ponti che lavorano sotto l’in- 
Muenza di fort pressioni, sono esposti nel 
momento della cessazione deila pressione a de- 
gli accidenti talw-Ita molto gravi; si osser 
rono delle paraplegio, della paralisi più estese, 
@ talvolta accadde perfino Ja morte istantanea 
dell'individuo. Si citò il caso d'una Compa- 
guia inglese che su un sulu auno su 24 plon- 
geurs ne perdette 10, dei quali 3 per saorte 
istontania e 7 in segn'to a_ paralisi che du- 
rerano parecchi mesi 

(vesti accidenti vennero in diversi modi 
Spiegati. Sscondo il prof. Roucherd, i gaz 
intestinali, ui volume per ta pres- 
sione, si dilutu» bruscatncato sotio l'in: 
funi della cessazione della. pesssione 
sercriamo il samgne che ora stato attirato nella 
cavità addominale. Questa subitanea irrozione 


provocherebbe nvî centri nervosi delle con- 
gestioni è dell: «popiessie. er il professora 
îunanx di Strusbuego, i gas che sono dis 


scivlli riaequistare!ilmro la: loro libertà in se. 
guito »Iln ‘cossizione della pressione, 
ostraenio il calibro dei vasi farebbero core 
nere all'individuo gli stes pericoli di una 

ono d'arsa nelle va pa 
atte dal pr-f. Dert contrario queste col 
clus'ori del pr-f. Mimosa. Dopo tutti uti 
Janghi ed acenreti studi, si pnò dednrea che 
fino & 8 atmosîera la cesssziona brusca della 
pressione non presenta dei vanm seri; mi 
cho il pericolo diventa rule a” partire di È 
atiuostere. Si può rico ..urte alla Suptrfiou 
del suolo, rapidamente © genza acc'denti, ma 
mafangono (che mom sia andato al di tà di 


il bilancio } 


, seguenti 


tutta soddisfazione, perchè ambe lo parti 


1 " iliatici 
il proprio, rano animate da sentimenti conciliativi. Quel 
rammarico circa le dimostrazioni avvenuto a | maggi 


re partì per Scutari con altra missione.» 
I giornali austriaci pubblicono î dispacci 


cupa della formazione d'un grande campo di 
iglieria presso Rouen. 

« Berlino, 6. — Il governo germanico sia 
ccordandosi coll’America intorào ad un trat- 
tato destinato a proteggere l'emigrazione te. 
desca. 

« Berlino, 5. — Le nuove nomine per a 
Camera dei signori sono sospese. 

€ Pietroburgo, 6. — A quanto scrive il 
Golos, ha un carteggio diplomatico fra 1°) 
stria e la Russia per concludere un trattato, 
relativo alla reciproca esecuzione delle 
tenze nei processi civili e criminali. 

«Pest, 5, — Il cholera è in decrescenza. » 


(Corrisp. particolare dell' OnivioNe) 


(W) Pawuci-Vensantes, 6 novembre. — 
Dopo una rivoluzione i francesi non tardano 
a mormorare sospirando : « Più si cambia e 
più è la stessa cosa. » Molte persone ingenuo 
s'immaginano che, cancellando l’articole che 
vietava di muovere processo ad un funziona- 
rio pubblico senza previo permesso del Con- 
siglio di Stato, la libertà individuale fosse 
assicorata, Niente affatto ; la corrispondenmi 
scambiata tra il principe Napoleone ed il pro- 
curatore generale è molto istruttiva. 

Il sentimento della legalità è molto de 
presso in Francia per tante rivoluzioni, | 
quali fanno sì che ciò ch'è punito come ‘le- 
litto un giorno, è premiato come azione re 
ritoria l'indomani. Uomini di senno e gicr- 
nali pieni di buon senso non ammettono 


| i Napoleoni possano invocare la legalità, Non 


voglio affermare che la legalità entri per 
wualcho cosa nelle spedizioni di Strasbury 
di Bonl:gne è nel colpi di Stato. Ma la wo 
narchia di luglio aveva esta pure una xs 
legale molto fragile. Un principe del sangue, 
che aveva rapita la corona al delfino e fat 
approvare questa irregolarità da una Camera 
eletta sotto Carlo N, nou cffciva forse uno 
spettacolo rivoluzionario? Quando sarà 
inscritto nel Codice il principio che qualan- 
que cittadino il quale abbia violato ua art 
colo, di legge non. potrà più invocarne la pro- 
tezione, ricomusco che sarà lecito a chiunqui 
incontrerà il priucive Napolcone sul boulerar 
di trattarlo ccmo fu tratiato Bandin il 2 di 
cembro 4858,‘ così pure sarà lecito di 
restare la contessa di Parigi come fu arre- 
stata la duchessa di Berry a_ Blaye, aggiun- 
peulo però ua articolo, in’ forza del quale 
una legge non tutelercbbo più non solo colui 
che l'ha trasgredita, ma neppure i suoi pa 
renti e discendenti. Questa riforma penale 
sarebbe veramente feconda di consoguenze 
inaspettate. 


——____———_—_——__-+z 


40 metri, ma non sarabbe lo stesso porte 
che andarono alla profondità di 70 od $ 
metri. Se questi operai venissero ricondolti 
fuori rapidument:, verrebbero esposti at un 
certa morta, 

Dl resto, al siorno d'os.i non sî potril 
gol sistema d'inieziona d'aria per i mara 
foni urrivare alla profondità di 70 ad 8 
metri. La pressione ulla quale si sarebbe ol- 
blgoti di spingero loris renderebbe loss 
geno tossico. N‘n vi si rinvirebbe che divi- 
muendo considerevelmente la. proporzione di 
ossigeno per rapporto a quella dell'azoto ; si 
otterrebbe così un'aria confarente. 

Tutti questi fenomeni ci è parso utile il 
Tarli comoscere, tauto più perchè finora re 
Si presta sbhastanza attenzione ju terapeutici 
alle variazioni di pressione atmosferica, e n'i 
crediamo che il proC. Bert #bbia reso un ver 
servizio alla scienza dimostrando agli inere 
duli che esiste una relazione intima fra 
Variazioni del borometro «. lu salute, 

Dott. Evcewo Re. 


(1) Dictionnaire dos sciences medicales, artic', 
altitades, 1961, 

(8) Non ancora praticati ia Italia e poco coso 
ariuti in Francia i bagni d'aris compressa, 
molto usati in altri piosi, come a Vienna, ® 
Stoccolma, a Edimburgo, a Dablino e a Pietre: 
borgo. La terapeutica ata stadiando quosto nuo? 
mezzo, ed u'timameile il doti. Fontaine presen 
tava sl Congresso di Bordexux ria macehica per 
compressione dell'aria messa in molo dalle 20458 
dla civ. 
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Il principe Napoleone, consigliato , senza 
dubbio, da rbili avvocati, ha un bel giuoco. 
È impossibile di ron sorridere. della fretta 
con ci il consolo generale di Francia a Gi- 
nevra ha dovato scrivere la sua Jettera sf 
principe Napoleone. Gli è sfaggita una frase 
come questa: « Il signor ministro mi fa sa- 
pere che il governo della repubblica non 
tende vietare al principa il suolo francese, 
servandosi però il diritto che gli ‘spetta 
condursì a suo riguardo come rispetto a qua- 
lunque altro cittadino la cui presenza po- 
tesse turbare l'ordine. » Per quale lapsus ca- 
lomi il ministro, 0 almeno il ‘console gene- 
rale ha immaginato che il governo abbiu il 
diritto di espellere senz'altra forma di pre 
cesso i perturbatori dell'ordine? In Tarchi 
forse si; ma in Francia, appena l'ordine è 
turbato, soltanto ai tribunali spetta. di pro- 
nunziare îe pene meritate dai colpevoli. È del 
pari evidente che il ministro: ha redatto con 
soverchia fretta il decreto d'espulsione, affer- 
mando che « il passsporto del principe non 
gli era stato dato che per un caso speciale » 
locchè vien contraddetto dalla lettera del con- 
sole citata più sopra e dei termini dello'stesso 
passaporto. 

L'argomentazione del signor Leilfemberg si 
riassume come segue: « Un impiegato è irre- 
sponsabile dell'esecuzione di qualonque prov- 
vedimento ordinato dal ‘capo dello Stato, dopo 
aver udito il Consiglio dei ministri, contro il 
quale non vi è ricorso che all'Assemblea. » 
Il principe Napoleone risponde che so al go- 
verno fosse piaciuto di fargli mozzare il capo, 
agli avrebbe dovuto rassegnarsi e subire quella 
pena, salvo a ricorrere poi all’ Assemblea 
quando questa si fosse riunita! Questa è dav- 
vero una legalità retroattiva, «scondo la quale 
il copo dello Stato e i suoi ministri potreb- 
bero violare la legge, ogniqualvolta conoscono 
ta certezza morale d'essere più tardi appro- 
vati dall'Assemblea sovrana. Il p.ters giudi- 
ziario abbandona il principe Naprienna ner la 
stessa ragione per cui nel 4851 *Mrndonò 
i deputati repubblicani. 

li sig. Leiffemberg pensa : « Non vi è al- 
cuna legge d'estradizione coutro i Bunsparte, 
ma, all'aopo, la maggioranza di Verssilles ne 
voterà nna, Supponiamo ch> sia g° stata vo- 
tita e non ci pensiamo cliro. Nel 4854, il 
votero giudiziario sapava cha Nipoleona Il 
vrebbe trovato un Corpo legislativo 
rovare la deportazione preventiva. G 
nisti e i legittimisti oggi fanno plauso. Sé un 
giorno la Comune risorgerà a Parigi e se im- 
piccherà i suoi avversari troverà fore’anche 
ssa chi legittimerà il suo operato. Quanto 
ai repubblicani che si rallegrano di questo in- 
cidente, essi somministrano alla storia Ja prova 
che hanno fatta opposizione a Napoleone II! 
or tutt'altra ragione che la violazione della 
lo 


Îì signor Rigault ha suscitato nol Consiglio 
rsstnicisale la questione delle nuove denomi- 
nesioni delle vis di Parigi. Una Commissione 
speciale, presieduta dal signor Cuutagrel, ha 
testrinato, su questo argomento, un laeoro 
che il prefetto non ba ancora avuto1l tempo: 
di presentare alla sanzione dc1 signor Thiers. 
Ni signor Rane considera il mantenimento, 
due anni dopo Sédan, di alcuni nomi ‘dello 
vie come un oltraggio alla pubblica. morale. 
Il Consiglio ha votato un credito di 50,000 
franchi in favore degli ‘alsaziani e dei Jore: 
nesì, il quale sussidio verrà diviso fra le dua 
Società più importanti, quella della via di 
Provence, presieduta dal conte d'Ilaussonsille, 
e quella della via Magenta. 

Lo speranze del legillimismo francese man- 
tengono vive quelle del legittimismo spagnuolo. 
La festa di don Carlos è stata l'occasione d'una 
riunione presso il conte d'Algarro onde discu- 
tere di ciò che v'ha di meglio nell'ultimo per- 
tito. Vi si è annunziato con una tenerezza am- 
mirativa che i due figli di don Earico si de- 
a mettere le loro spade al servizio 
è permesso di supporre che 
i principi i quali sfoderano così la loro spada 
in un salone. di Parigi rimetteranno le loro 
armi nel sacco da viaggio, avvicinandosi ai 
Pirenei e conformandosi all’ esempio di don 
Carlos stesso, si limiteranno a combattere re 
Amedeo, stando sopra i confini di Spsgna, sui 
quali si 
così i 

Un' epidemia delle più rare, quella delle 1 
issioni purlormentari, si vede in questo + 
momento. Un giornale annunzia la demissione * 
del signor Massy, deputato del Laire!, e del } 
ignor Rouvier. Per tale modo. cinque col 
Jegi sorunno vacanti ‘all'Assemblea n 
quanto alla demissione del sig. Houvier, è4 
d'uopo atteuderne la conferma. 

li sig. Anspach, borgomastro di Brusselle, | 
richiamato per urgenti. affaci,, non. ha potuto. 
rimanere a Lione sino a giovedì, giorno della * 
ctistribuzione dei premi ai concorrenti dell'e- , 
sposizione di questa città. { 

Non è punto esatto che il-sig. Say pensi a | 
civre la sua demmissione da prefetto della Senna, 
và che il sig. Thiors gli tenga in riserva il { 

to di reggente della Banca di Francis. 

li sig. Jales Simon ha nomintta uns Com- | 
vissione incaricata ‘di sorvegliare 1° appli 

ne delle riforme che ha introdotto nell'in 
s «nemento secondario. Essa è formata del 
sì.. Bersot, direttore ; della scuola mormale, 

sig. Jourduin, ispettore general 
or Mecrierez,: prof. di\otteratura alla S 
1\no; del sig. Janet, professore di filosofia, 
scor esso alla Sorbona, e del sig. Michele 
121, che ha pubblicato ‘un volume, che, non 
fu senza effetto, salle direzione impressa alla 
detta riforma. 

!l signor Emilio Pessard ha versato ieri 
riello mani del signor Guillaume, direttoro 


PE 


della scuola delle balle artî, Ja somma di lire 
2285, ammontare delle prime sottoscrizioni 
raccolte por l'erezione d'un monumento alla 
memoria d' Enrico Regnault e degli allievi 
della scuola di bello arti caduti in. battaglia 
durante la guerra contro la Prussia, La mag- 
gior somma, che è di 1000 lire, fa offerta 
dall'inglese Riccardo Wallace; il signor Rot- 
child ha dato 600 lire; il duca d'Aumele 
400 lire. 

Ia Francis si cede volentieri il primo posto 
agli uomini di spada. 1 militari sono nume- 
rosi nell'Assemblea 6 parecchi sono capi di 
partiti parlamentari, ma_ si: sente che sono 
esordienti in politica. Essi scrivono volentieri, 
ma nè lo stile nè Ja scienza politica s°ime 
proveisano. il manifesto del. generale; Billot 
4° suoi elettori è una pagina onesta, ma po- 
sante e noiosa. Il generale:ci fa sapere che 
la rivoluzione ha distratto dalle radici 
tico regime, e queste verità: volgari sono pro- 
Dunziate colla msestà d'un uomo che annun- 
ziasso una scoperta filosofica. Il colonnelle 
Deuferk-Rochereun, che. presiede l'onione re-. 
pubblicana della sinistra, è un parapetto dietro 
#1 quale si nasconde momentsneamente il ra- 
dicalismo,, ma non mi pare che egli abbia le 
qualità d'un uomo politico. 

Malgrado tutte Je concessioni del’ signor 
Thiers, il commercio parigino non ha provato 
gran gioia nel sapere che il signor . Orenne 
ha riportato con sè il nuovo trattato sotto- 
scritto ieri a Londra, il quale non è che un 
tessuto di transazioni fra il protezionismo e 
il libero scambio. 


—__—_—__—_—__ 


ATTI UFFICIALI: 


' 


La Gazzella Ufficiale del 9 novembre | 


contiene: Ta, 


4. R. decreto 45 ottobre, cha dal 4° gen- | 
maio 4873 distacca dal comune di Pratovec- 
chio la frazione di Sua al di là. del ponte 
d'Arno e la unisce a quello di Stia nella 
provincia d'Arezzo. 

- 2. Disposizioni nel peremale dipendente 
dal ministero dell’intorno , in attuazione del 
R. decreto 20 giogao A87i , num. 323 (Se- 
rie 28), { 
3. Dispotzioni nel person-Ic dipendente dal } 


tninistero della marina. i 


——_ 


CRONACA DI ROMA 


Questa matiisa alle 11 unt. S. M. il Re 
, partiva per Napoli. ll 
one ‘a remiere omaggio a 
S. M. i minisiti Do Vincenzi e De Falco, il | 
consigliere delegato Maroucci, il gen. Manas- | 
sero, Îl fl. di sindaco, cav. Ventari, il col 
neilo di RR. carabinieri ed il questore Boli 
S. M. era accompagnato dalla Casa mil 
tare, dal generale Bertolè-Viala è dal dottore 
Adami. 


' 


L'anno scorso fu di grave imbarazzo. alla 
io l'orario delle scuole municipali, per 
cui moltissime preferireno man daro i tora figli 
alle scuole clericali. Quest'anno l'orario venne 
modificato. Però non_varia quello degli inse 
guanti che per dieci ore al giorno,debhono. 
prestar l’opera luro, civè dalla 8 alle;3, per 
lo scuole diurne, e dalle 7 alle 40 per-quelle; 


È ispossibile che un uomo possa dare. fante. 
ore all'insegnamento, e quel maestro che du- | 
rante tutto il giorno ha coscierziosamente pre- 
stato l'opera sua, non potrà farlo con pari 
emergia per altre ire ore della sera. Si faccia 
ora il calcolo: se alle 40 pomerid. fui: La 
scnola il maestro nom potrà ritirarsi in case 
prima delle 41, e da quell'ora alla mattina 
in cui dovrà esser desto almeno per.1s.6,.il 
tempo del riposo è troppo breve, e un unno 
continuamente. alfaticato e stanco non potrà 
adempisre a proprio dovere ;che inuperfetta- 
mente 


incoraggiare îorso sempre più 
gli insegnanti è stala presa una musa ilcpo 


ercità la polizia dei gendarmi fran | sizione che diminuisce l'omorario dui dicett 1 


delle scuole di 100 lire annue e quello degli 
insegnanti di 80 

vorremmo che queste giuste nostro ri 
flessioni non fossero gittate al vento e si prot- 
vedesse in modo soddisfacente. 

msi potreb®: trovare, per esempio, una 


* combinazione colla quala si riuscisse a desti- 


nara una pvte degli insegnanti ad impartire | 
le loro lezioni nelle scuole serali per turno | 
tanti meri all’enno par ciascane 2 

Abbismo ancor fresco l'esempio del passato. 
anno in cui una gran parte degli insegnanti 
essendo caduta malata fu necessario supplire i 
con i così chiamati giornalieri. Che l'istru- 
ziona în questo modo ne scapiti non è me- 


| stieri che lo proviamo con altte parole. 


Una funtesca si è presentata questa mane 
inrm magazzino di stoffe è con l'aria la più 
naturale del mondo ha domandato del prin- 
cipale, I principale sono io, ha risposto ‘un 
signore che era nella bottega; sta bene, vengo 
da parte del sig. N. ad, acquistare per. sue 
conto della stoffa, ed.ecco la quantità che ne 
richiede, ed in così dira ha presentato un hi- 
glietto al negoziante il quaie dopo averlo letto 
lo ha passato ad un.suo giovine perchè com- 


1 segnasse Ja quantità della merce alla. donna. 


Ricovuta la ‘merce e la mola che ne segnava 
il prezzo, essa è uscita di ll. 
Un'ora più tardi "ttitravà mella bottega di 


* derabarli. 


‘un altro commerciante e compieva la stessa 
operazione dopo aver presentato on eguale 
biglietto e forse era per ferno delle altre, ma 
un bel giuoco dara poco: la questora che 
teneva segnata nei suoi registri questa donna 
è la sorvegliava insieme a due suoi amici pro- 
giudicati sasai in fatto. d’onestà, vedntili in 
colloquio ha arrestato i due amici e lei, dopo 
aver scoperto che le due lettere erano false, e 
i due creduli negozianti scaltramente:frodati. 


1 lavoranti fornai non sembra che siano in 
Via di conciliazione coloro padroni, Si gli 
ni che gli altri in uno specchio di tariffe 

to hanno creduto provare di aver ra- 

: gli uni mostrando il mazimum della 

che danno, gli altri. col. minimum 
della mercede che ricevono. 

Anmunziamo intanto che, qualunque esito 
abbiano queste spiacevoli vertenze, il muniti- 
pio ha pure stabilito di mettersi d'accordo col 

indaco di Napoli il quale da- un 1a0mento 
all'altro sarebbe. avvertito dal (telegrafo. di 
spadiro la quantità di pane che gli sî richie- 
desse. E questo pane depositato in un luogo 
centrale în Roma verrebbe distribuito ai pa 
droni fornai per essere spacciato alle rispet- 
tive botteghe. Lo sciopero dunque, benchè si 
effettuasse, non recherebbe vero danno che ai 
voli scioperanti ai quali auguriamo di inten- 
dersi a tempo co’loro padroni. 


L'ispetterato forestale della provincia di 
Roma è stato trasferito in via Ripetta, n. 146, 
primo piano. 

La Direzione delle strado ferrate romane 
avverte che coi lavori che vengono effettuati 
sulia strada comunale che melte alla via 
Emilia , recentemente danneggiata dall''inoa- 
dazione, riuscendo possibile di fare il trasbordo 
pel tratto interrotto di 3 chilometri oltre 


 Acquabona verso Cecina, questo servizio sì 


farà a mezzo di vetture a cavalli. Atl ef- 
fetto col giorno di lunedi, 14 corrente, saranno 


| variati i treni delle linee Livorno-Civitavec- 


chin-Roma e Cecina-Saline. Ecco l'orario prov- 
visorio della linea Livorno-Civitavecchia-Roma: 
Partenza da Livorno ore 44 3 ant.; arrivo 
a Roma are 9 40 pom. 
Partnzs da Roma ore 5 27 ant.; arrivo a 
Livorno ore 4 6 pom. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHB 
1° 8 novembre 1872 
(Osservatorio del Collegio Romeno) 
ll Barometro è ridotto a 0° e al mare. 
tema dolla stazione è di i 
Barometro a mezzodì = 766,8 
Termometro centigrado 
Massimo = 18,9 — Minimo = 
Umidità media del giorno 
Relativa = 70 — Assoluta — 855 
Vento deminante. Nord debole. 


Stato del cielo. Piccoli cirro-camali tatto il di. 
Bellissimo alla sera. 


Val: 


7a 


NorIzIE INTERNE E FATTI VARI 
Aspressione. — Leggiamo nel Roma di 
Napoli del 


Jori mella strada della Marina, circa lo 7 
timeridiane, mentre i signori Barraceo si 
vano iu veltara alla stazione della ferrovia fa- 
rono, aggrediti, diciamo aggrediti, da quattro 
mascalsoni armati di pugnali, con lo scopo di 


I signori Barracco cavarono fuori i reirolsers, 
ed i Jadri, intimoriti, foggirono, tanto più che 
soguiva alîra caraozza con altre persone. 

fintetdle. — Leggiamo nel Movimento di 
G nove del 7 

Tori nella caserma di S. Benigno toglievasi la 
Inogotenente nel 4° reggimento 


i giorni innanzi di mettere at eseca- | 
ziono il di perato proposito aveva annuuziato alla 
propria 0: diannza che doveva morire, 6 gli donava 
la catenella. 

tre una ventina di Jellere ad ai 
© li pagò 


l'orolezio 
Sorinso 
orsa 1 quali aveva qualcha debitueci 
puh'nalmonte, 
Ad uno che non poleva pagare scrisse di andare 
a riscuotere la parte di stipendio che ancora gli 


spottav 
Dorante il 10 chiese al dottone qual fosse 
la maniera più sicura © più spiccia di morire, Il [ 
dottore celiando eli accennò ad un colpo di pistola 
allo tempia. È così foca di fatto. 
Risurresi — Leggiamo nei gior- 
nali di Genova che il giornale Unità /teliana 
e Dovere riprenderà fra breve le sue pubbli 
cazioni. 
Assassini 
Milano dell'8 
leri un lavandaio di 67 
wanni, vedovo con figli, nat 
Porta Ticinesa e domiciliato 
Vittoria, n° 38, si presentò 
blica sicorezza. Egli disse 
Giovanna, d'anni 37, li 
figlio Pietro. 
litto sono 01 
volta a quali estremi nna sordida passione, quale 


— Leggiamo nel Sesoto di + 


unì, casio; Rossi, Gio 
nel sobborgo di 
quello. di-Porta. 
utorità di pub» 


è l'avarizia, può condorre un uomi 
La Rossi Giovanna stava trani 
duta sopra un carre'to a mano, discorrendo dello 


cose famigliari, quando il vecchio suocero 
avvicinò passo passo e la vibrò tre colpi 
tello al dorso, gridano : 7o' lodra che mi rubi i 
danari 1 

La povera Giovanna cadde sopra se stessa, 
gettando un acatissimo grido : dccorsero i con° 
giuoti © quanti colà si trovavano, © collo mas- 
sîîne care trasporiarono l'infelice ‘nel sua letto. 
L'assassino sì era involato ad ogni puatdo, ap: 


Dresda, 9. — Leggesi nel Giernale di Drs- 
ada: Lo LU. MM. il Ro.o la Regina ricevet- 
ero le congratulazioni delle deputazioni mi- 
litari sessoni, delle daputazioni estere, del 
corpo diplomatico e degli inviati speciali di 
parecchi principi. Ricevettero pare in udienza 
Privata il conte di Benst e Gontsut-Biron. 

S. M. nominò il ministro della guerra Fa- 
brice, generale di cavalleria, @ conferi all’ex- 
ministro della guerra Rabemkorst il grado di 


La città è imbandierata, 


profiltando della rassa e della confosione natu- 
ralo che si era fatta attorno alla: ferita. Dopo 
essorai recato a cara ove. depose l'arme gron- 
danto di sangno, si recò alla questara. 

Intanto la Rossi, dopo ‘un quarto d'ora circa, 
oriva, e le ultimo sue parole farono : « Maoie 
innocente ! Signore, perdonami i miei peccati 1» 

Le informazioni che ci farono date assicnrano 
che la Ressi era una. buona donna, © che il 
Suocéro è conosciulo come tn uomo Avarissimo. 

Processi di stampa. — Leggiamo 
nella Nazione di Firenze del 9 

Nel giorno decorso Carlo Pomelti, gerento re- 


sponsabile del Saiana, veniva tradotio dalle Mo- f Venezia, 9. — È arrivato stamgne Serkis- 
rate avanti i giurati, i quali lo ritennero colpe- | Elfendi, proveniente da Vienna. Eglì ripertirà 


vole d'iny © di adesione ad altra forma 
di governo, talchè la Corte lo condannò alla pena dell 
carcere per mesi venti 6 alla multa di L. 9,540, 

Tradotto quindi avanti ai Ettore 
direttoro e gerente del Satana, dietro verdetto 


fra pochi giorni per. Roma. 


BORSE DI COMMERCIO 


gativo dei giurati, veniva dalla Corte assolto dal- Titoli 
l'addebito di aver emesso voli di distrazione del- { Prestito frano, 6%» 
l'ordine moparebico catituziona Seta 
rito ad altra forma 1 iutlna Be 
6830 allro piocedimento pon Consolid. inglesa 
‘odio fra lo divorso clas Ferr. Lomb. Ari 
Banca di Fran 
Ferr.romang Azioni 
Obbl rioni delte 
ObbI. fr. V.E.18I 
OSbI ferr. Merid. 


ra il debito permesso, assunto Ja 
qualità di gerente del diario saddetto, 


Pubblicazione. — Gli editori Rechiedei 
di Milano hanno avuto la felicissima idea di rac» 
cogliere in nn bel volumo, col titolo : Le Crona- 
che del villaggio, la serie di Jettere pubblicate dal 
cav. Antonio Caccianiga nell'Italia agricola 0 
Corriere di Milano sulla classe rurale in Ital 
sue viende, lo sue tradizioni, i suoi biso 
sucî difetti © le sue virtù. 

Noi vorremmo che questo volume fosse letto e 


Fer. ansiriache 


i Titoli 
Rendita italiana 
impyrestito Nazionali 


1 Roma, 9 
| 7505 


meditato da tutti coloro che si preocenpano di { Detto piccoli persi == 
questioni serio veramente e vitali intressi. PBI Beal Keel. 6-9, = 
politici, sociali, economici. Esso dovrebbe trovar: e am 
in tatto lo biblioteche del Regno, pis 
presidenti Pari, quantunque puni s 

chiati qua © lì dall'acuto e brillante ded 

rebboro in dovere di studiare libro © di pro-‘ Banca Romana. - - 2 

pagarne le saggio ed utili dottrine. Poche opere, . Fanca Generale : ; s 

al pari della Cronache del Caccianiga, po Bee li 

sognare ulili cose, estirparo dannosi pregiudizi, anta ilo germanie 


infondere l'amore al lavoro proficuo, spargere È 
popolo della campagna i buoni principii della | Obbligazioni detta è 
vesa morale. Strade ferrate Romano 
In queste Cronache, cho si leggono d'un fiato,‘ Obbligazioni delta .  < 
come tutte le scrittore dell'egragio pubblicista tri | Strade ferr. Meridionati 
vigino, si parla di politica, ma di quella poi: | Obbigazoni 
fica sana, che ha per base l'onestà del carattere, ! Buoni Merit 
fl buon senso ed il sentimento del dovere, e che Socio Romana 
rifogge dalle vuoto declamazioni, dalle questioni ! S°c® 
che agitano sorza fruito le menti, e dallo aspira: 
zioni che perturbano gli animi senza vaniaggi 
Vi s'insegna l'economia sociale, quella benefica 
‘ giusta, che sall'accordo © sull'aiuto reciproco 
dello diverse classi e sull'armonia delle forza soe 
ciali poggia la sicuezza di un avvenire migliore 
per tutti, 0 che pel lavoro, nell'operosità dei ric- 
chi 6 dei povari, congiunta all'istraziono, addita 
la fonte precipna © più certa della generale pro- * 
sperità. i 
fa scienza agricola vi è rtiata como sa iat-i —1GIACOMO DINA, Datncrone 
tarla l'autore della Vita compisire, 
È insomma un libro eccellente quello di cui È ROMBALDO GIOVANNI, Gerenie. 
diamo l'annonzio ; è un libro che diremmo al- 
l'inglese, in cai il Brio e la semplicità dell'espo- 
sizione si cengiangono mirabilmente alla gravità 
è importanza dei problemi svolti. È dotto, senza , 1 sottoscritti possessori di num. 800 azioni del 
aiver l'aria di esserlo, senza la pretesa di pa- | Credito agrario di Roma, avendo letto nel n° 38% 
rerlo, Rari p egì questi oggidi, mentre abbon- ' della Gasetts Uficiale del regnò l'uno con 
dano'le pabbricazioni m cui i portatori delle cartello del detio Credito 
sostanza s'aci ompagna protensiosa | sono invitati a fare il secondo versamento di L:125 
per.il giorno 15 del ventoro novembre, éd es. 
sendo venuti in cognizione ehe il Copeiglio di 
lo 


IIIFIII 


femp. Fondiari 
edito mobiliare . 


(Estratto dalla Gazzetta Ufficiale, n° 308) 


rogalo falto al paese, e possa l'Italia aver molti") amministrazione elettò dall'Asse ‘general 
scrittori i quali, al pari di DI 10 novara 189 non 
in stile n è piacevole sia per proce» 


così utili, 


vi farono 
di cholera ; nella guarnigione 5 casi e 2 morti; } 
a Pest 5 casi e 3-morti. A Bada rimangono 
iu cura 465, persone ; nella guarnigione 40, 


ed a Pest 23 individui. 
pi non già per ledere gli interessi sotiali,. nd per 
4 gottare Ja diffidenza su quella istituxiéno, di coi 
La Commissione generale dol bianco sì sog ant ma Des lo cp di 
ò i - «lao la Società, i propri intreni 
dee ‘oto la presidenza dele a) finzione deve air nl publ 
l'on. l è questa sospensione del iscondo versamghio 
Essa terrà un'altra seduta Innedì mattina. * può asero per chi noù lo effttai I valore dana 
Fonso Segni dl possesso delle. ep) azioni, 
LI ichè il Consiglio d'amministrazione che attual: 
Domeni (10) terrà soduta' la Sottocom- ( P"ite reggo la Scclet non è Interamente quelo 
missiono del bilancio del ministero delle l che fa eletto regolarmente. dall'Assemblea gene» 
finanze. ralo dei soci, quindi gli azionisti si troverebbero 
da domani in faccia a persone legalmente irrespon- 
sabili. 
* Appena da ni'Assemblea generale dei ‘soci o 
{ da un giadizio arbitraio, o dai; tribunali di com- 
mercio verrà regolaritzata la posizione dei nuovi 


non avrà proceduto a quello. disamina sé a quelli 
alti che sono stabiliti, nello statale seciale, non 
intendono effettuare questo secondo versamento, 
ed invitano tatti i portatori di carlelle’ ad imi 
| tare il loro esempio, od almeno a versird 


nella Cassa della Camera di Comerio di Roma 
od altrove 
In questa risoluzione i soltoseritti sono venuti 


Leggiam$ nella Gazzetta Ufficiale del 9 cor- 
rente: 

La Deputazione provinciale di Bari, sal 
roposta. del ‘prefetto, presidente, ha delibe- 
di assegnare a favore dei danneggiati dal 
ultime inondazioni, e degli abitanti 
zolo; la somma di L, 10,000. 


—__————_—_——_6 


DISPACCI ELETTRICI 


' 
| 
(AGENZIA STEFANI) i 


che sarà loro richiesto 
sociale. 


Convitto Candellero 


Parigi, 8. — Thiers si conzratulò con! Col 5 novembre si ricomintierà la 
Grant per li sua rielezione. l'ammissione alla R. Actadetiia 
Thiers leggerà il suo messaggio all'Assm- alla Senola di Fanteri 


blca soltanto raercoledi 0 giovedì. 

Sembra positivo che nessuna proposta co- 
sttuzionalo verrà fatta all'Assemblea nella | 
prima quindicina, ! 

L'Inghilterra e # Portogallo hanno. scelto, 
Thiers come arbitro nellà loro vértenza releiiva 
alle Indie, 


DA RIMETTERE 
Giornali Francesi., Iigi- 
gersi all'Ufficio del Giorn 


UNICO D :POSITO, VIA DEL CORE 


in generi 
di Biancheria 


0, 216, TRA. LE PIAZZE DI SCIARRA È DI SANMARCELLO, 


LIQUIDAZIONE DI TIENI E BIANCHERIE — 


IN ROMA 


Via del Corso, 246, tra le Piazze di Sciarra e di San Marcello. 


Massimo buon mercato senza temere concorrenza. Garanzia sicura, 
tanto per la qualità che per la giusta misura. 
OUSSET, fabbricante di Telerie e Biancherie. 


Telerie e Towaglierie 


'Serviàl per tavolm nazionali 
23 remoto ELI 
ele “pia sconti 18,20, 2% 
ersono Le 
Pa, PeLNen0, 35,387 40 sino a 80 lite 
16 a 34 a pren asi song 


L. 5, 6, 8. 9, 40 sino a 20 lire. 
È 9, 10, 19, 44, © 46 la dozzina. 

|Itovagiiato al metro L. 1,25 150 2. 
Salviettine per dessert L. 3, 450 sino a LL 40 la dezzina. 


Corredì completi 
per sposa I 


sempre pronti | 


FARIZZIO CORRENTE A PREZZI FISSI: 


Biancheria per Donna. 


fai cr più fino shirting. L.°8, © ricamate, L. 
uro lino L. 4, 5, 6, © 8 sino a 90 li 


manichelti 
; della più 
7, 8,9 0 10 sopralfine ricamato a L.. 12 fis 
Sottame in Shiriimg o Fostagno da L, 3, 3,50 4, 5, 7, & 12 lire, 

ricamato da 45, 48, a 40 liro. 


Camicip da notte per signere ctn maniche lunghe, colletti 
gel miglior Shirtiog, Sigsoiemene confezionate a L. A 50, 
buona tela a È. 


Corpetti (Spenser) da nolle in Shirting e Fustagno da 2, 2,503. 
4. Riotmati da L. 8, 40, 12 sino a 20, 


Mutande di fas azno da L. #, 5 firo a 5 50, 


Asciugamani L 16, 18, sino a 30 liro la durzius. 


Tela nariomale fiata a mano, L. 4,10 1,90 4,40 4,00 sfno a L. 3 ai 
metro. 


Tela per lenzuola senma cucitura si nazionale che estera per 1 6 3 
| piazze prezzi mitissimi 


îl landa 4 presi di metri 2 Li DI 38, 40, e 50 
i 855 80, 70, 80. 


fel dii Biclefelà 4 pezza di metri 38 L. 60, 70, 80, 90, 
Te L 1902 2, 250 sino a L_3 al 


7 
inglese L. 2,40 al metro. 


GRATIS RICEVONO: 


CEDE : 


LI sompratori per L. 100, N. 12 Fazzoletti di tela. — Per L. 
Por L. 590, un servizio ‘la tavola per 12 persono. 


Peignotsa (Accappatoi) da 6, 3 sino a 15 lire. 


elimòs (vesti dn enmera) a prezzi bassissimi. 
Copribusti da 2,50 sino a 8 lire. 


Generi diversi 


Davanti per Camicie da rimettere: 
» in cotone. 0,50 0,70 1 a 2lire. 
lavoro di fantasia Liro 1,00 1,40 2. 


ricamati da L. 4 a L. 42 © più fini. 
Camicletto per uomo da L. 135 


Fazzoletti bianchi di filo d' Olanda L. i, 8 sino a L, 15 la dozzina 
» colorati per tabacco da L. 12 a 48 la dozzina. 
=» con bordo a colore da L. 5 sino a 20 lire 
»__ Battista francoso L. 8 a lire 24. 


Coperte a erochet: 
» biancho a L. 48, % 
» arancio a L. 20, 27, © 30. 
» rosse a L. 22, 26 6 88. 
= in piguer da L, 46, 18, 25 0 0 


«dd | 


028. | 


Cuffie da notto da L. 1,50 a lire 4,40, 


Bianeheria per Uomo. 


Camicie di sitono di bel taglio da L. 4, 5 a 6. 
ll 


* di tela d'Olanda 
di fianelia da 


L. 3, 507 sino a 15 liro. 
DO 


Maglio di cotone fat. 3310 0 pi 
a 


Tende per finestre, a rockol da L. 10, 13, 14 20 sino a Lire d0. 
(© al metro L. 0,80 sino a L. 3,00. 


1 primitivo lor prezo di 


Grando assortimento di Madapolem e Cretonne francesi a L 0,0, 
0,80 4 0 4 30 al metro. 


ind di tola crsali 
di Fostagno, da 


L. 9,70 2. 3,50 a 4,50 al paio. 


24 


200. un servizio da tavola per 6 persone. — Per L. 300, una pezza di tola casalinga. 


Fustagno © Piquet da L 4,10 1,50 a L. 3 al metro. In pezza co 
ribassi. 


o de 


MILANO — Subil itore Edoardo Sonzogno — MILANO 


Proprietà Letteraria 
> x N N XE DB 22 


Il soltoscritto Editore ha acquistato con regolari contratti il' diritto esclus'vo di 
far iradurro 0 di pubblicare in Iulia i seguenti romaozi : 
La donna di fuoco, di Adulfo Helot — Un cognato, di Fitora Malot — 
La signora Obernin, di Ettore Malo — Un matrimonio sotto il 1l° impero, 
di Ettore Malot — Ta signora Frainex. di Noberio Hall — Una cura del dot- 
tor Portalals di Roberto Îalt — Sotto l'impero, di A. Ranc — La lanterna 
rossa (in corsn di pubblicaviotie nel giornalo L'Esenemert di di. Pietro 
Yaccone, 


jolifica al prbblico ed Al commercio librario, dichiarando che intende di 
far valere il suo dir.to di propriotà, interdicendone a chiunque Ja pubblicazione o 
la riproduzione in lui, setto lo comminatorie sani dallo vigenti leggi o dalle 
convenzioni internazionali. 


EDUARDO 


INIEZIONE GRASSI 


Antigonorroica e preservativa 


ILA SOIA che gierisco prentamento e radicalmente Je Dlennoragie recenti e 
cronichè [Goecielte} Lencorree (Fiori bianchi) senza lasciare pericolose conseguenze 
per l'uso essendo per la maggior paria composta di sostanze balsamiche, vegetali 
© perfettamente scovta di preparali d'Argento © di Mercurio. — Viene preparata 
in BAESCIÀ dal chimico farmacisti W. GRASSI. 6 si vende n L. 3 ia Boccia 
con istruzione. 

altari in Etalim: Firinze, Dilta A. Danto Ferroni, via Cavoar, 27. 
Farmacia Reberts Realo Ilaliana; Roma, Ditta A. Dante Perroni, via della Mad- 
dalena, 4 © 47. Napoli, stessa Ditta, Via Rome già Toledo, 53. Bologna, Bonaria 
@ Ferri. Livorno, Grecchi; Torino, Taricco Farmacista; Padota, Roberti; Verezia, 
Zapironi ; Genote, Moson; Ancona, Sabbatini ; Foggia, Valentini; Bari, Lippolis 
ed in tulte le farmaci 


N. , 1 epolisca contro Vagl'a ove vi è ferrora, diretta col irsporto a carico 
del commi 


e VA ESCLUSIVA 


infiammaiione ed ogni 


Scalo, I 
eta Tonga» ch cleaeizzs seal ponte d'Ueeri sensa si 
me "Mammello. aa s 
Aniivemerse che cu.rce a Luo veurso, Meer, me. 
Selezione s Pill 
nilgomerralehe ci: a 
nie Ù s Pillole cho ssingino Sedli a 
A GABANZIA D'UGNI CONTRATTAZIONE perchè ia via d'abi 
afiri rimedi Di ti è vio da del Dot, Tenta dra 


sciogli» Glesdole inerosaio, Gosso ed li 


a Dita A_ Dauta Ferroni, si dei 
o, 53. Te siessa 


ICO DEPOSITO, VIA DEL CORSO, 246, TRA mE PIAZZ 


VERO ISTRATTO DI CARNE LIABIG 
DELLA COMPAGNIA LIGBIG, LONDRA 
(fnbbricato a Fray-Bentos (Sud America) 


presentamnente 
coperti 
con capsula 
metallica. 
La tuora echtta porta travemaimanto li ficimie la 
azzurro dalla firma del professore Justus von Liebig. 
Per maggiore culenictà e controllo i csi portano nah e firme 


Legazione Dritannica, Firenze, via Tornabuoni] 
i, aroghieri è venditori di commestibili. 


PIANOFORTI E MUSICA 


per nolo e vendita 


Roma, Via del Corso, 263, di faccia al Palazzo Doria 
Collezione di Canzoni napolitane ed assortimento completo di Fantasie e Varia” 
zioni sopra motivi della Mignon, nonchè l'opera intera e i pezzi stàccati. 


Unico deposito della musica dei rinomati Stabilimenti musicali T, Cotran di 
Napoii © P. De-Giorgi di Milano. 


Prime Promio Esposiziono di Trieste 
VERO ELIXIR 


De BOLIVIANA]| 


ecialità dolla premiata distilleria a vaposo di Giiovannili 
Baton e ©., di Bologna, premiato con otto Medaglie. — | 


io della vera Coca Boliviana, è I 
o. Agioche sai nervi dell vi pit, 


ara cinto eAlche arme © © 
Coca pad servire andora come bibita all'acqua comune e di Selte. 


preao | prineidai cotti, liquoristi, caffottiari, droghieri, eo. 
Otto Medagiio in diverso Koposizioni. 


E DI SOLSOA E DI SAN M ARCELLO 


\ 
{ 
Î 
{ 


MILANO — Tipografia già D. SALVI o C., Via Larga, 19 — MILANO 


I VIAGGI STRAORDINARI! DI GIULIO VERNE 


Ciò che ha fatto Dumas padre della Sioria francese, il Verne lo ha fatto della 
Scienza — Nella fora più attraente e coila semplicità più atlascinante egli in una 
sorie di opere distinte, domocratizzò la selenza rilevandone i mist-ri più oscuri, 
«piegandone le diflienlia più complicato, @ tradusse in modo veramente in 
stralo © simpatico, lo astruserie fisiche in romanzi, ova nen si sa se debbasi fi 

mirare la meravigliosa fantasia del romanziere, 0 la dottrina profonsa della 
scienziato. 

Tostè compiata la pubblicazione dol Viaggio dalla Terra alla Luna, e trova 
in corso di pubblicazion 


IL VIAGGIO AL CENTRO DELLA TERRA 
ILLUSTRATO CON 56 INCISIONI 


L'Opera si pubblica a dispense di S pagine e diue illustrazioni cadauna — 
— Dae o più dispense l1 seltimana — Chi manda L. 8 


Farà seguilo a questo volume, il 
VIAGGIO INTORNO ALLA LUNA che compierà il viaggio giù pubblicato DALLA 
TERRA ALLA LUNA 
Chi manda L. 2, DO, riceverà franco a domicilio il Viaggio dalla Terra alla Luna. 


Mandare commissioni e vaglia alla TIPOGRAFIA già D. SALVI cC., Milano, 
Via Larga, 19. 


DI FEGATO FRESCO DI MERLUZZO 


Contro: Malato di pet, azioni serollose. tomi croniche, raf 
Fagrzza ni ragaz rpti. fatali 
SPESA Gorni, == Attenti allo contratiazion 


n 
a fra 
Depostari geoepali fe se 
Ea Tommi 
0 alano; Agent Îb; Misader Torna 


[la Roma, Ditta A. Dante Ferroni, via della Maddalena, 46 0 
imberghi, Garneri e farmacia ingleso al Corso, © nelle principati d'Italia 


PAVIMENTI 


DI LEGNO (Parquets) 
[della premiata fabbr 


tn Hall, gho abbia sirene medaglie d'argento £ 
ta nera 
Rifsolo produzione del tue PErdato lavoro, 
Li 


A DITTA ZARI © C. che che l'enort di tornai questa Capitale, i par] 
R. toro della Guerra è degli Esteri, Monfe d 


Tipografia dell'OPINIONE diretta da C. Carbone. 
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